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S e confermata, potrebbe
rivelarsi una delle più in-
teressanti scoperte ar-

cheologichedegliultimianniav-
venuta aGerusalemme. È capi-
tato più di una volta che impor-
tantiritrovamentisisianoverifi-
cati casualmente. È avvenuto
anche nell’agosto del 2004,
quando gli operai che stavano
riparandounacondottadelleac-
que fognarie nella città vecchia
hanno scoperto la biblica pisci-
nadiSiloe[...].Lascopertaètan-
to più ghiotta perché riguarda
direttamente il noto racconto
dellaguarigionedell’uomonato
ciecocontenutonelnonocapito-

lo del Vangelo di Giovanni (Gv
9,1-41).Non dice dove,maGio-
vanni racconta che Gesù men-
treèincamminoauncertopun-
to vedeunuomociecodalla na-
scita. Idiscepoli chiedonoallora
alMaestrosequelpoverettoèin
quellacondizioneperisuoipec-
cati o a motivo del peccato dei
suoi genitori. La risposta di Ge-
sùinunprimomomentopuòap-
parireambigua:«Né luihapec-
catoné i suoi genitori,maè così
perché si manifestassero in lui
le operediDio». Ciòdetto,Gesù
fa del fango con la saliva e lo
spalmasugli occhidel cieco.Poi
gli dicedi andarea lavarsi nella
piscina di Siloe. Il cieco obbedi-
scee, quando ritorna, nonèpiù
cieco ma ci vede. La parte del
racconto riguardante la piscina
è tutta qui. Ed è chiaro che, leg-
gendo questo testo del quarto
Vangelo, ci si accorge che al-

l’evangelista non stava a cuore
certamente l’ubicazione della
piscina. La scopertadi cui ci oc-
cupiamo, dunque, è stata mes-
sa in relazione con la piscina ri-
cordata nel Vangelo. Le ricer-
che sono proseguite per diversi
mesi.Lapiscinaritrovataeraali-
mentata dal famoso tunnel di
Ezechia, ed è un complesso più
rilevantediquantogliarcheolo-
gi precedentemente riteneva-
no, con tre file di scale in pietra
che permettevano un facile ac-
cessoall'acqua. JamesH.Char-
lesworthdelPrincetontheologi-
cal seminary, prestigioso istitu-
todellaChiesapresbiterianane-
gli Usa, in un suo intervento ha
voluto precisare che in passato

alcuni studiosi, sot-
tolineando unilate-
ralmente il valore
simbolico del rac-
conto, avevano ne-
gato l’esistenza del-
la piscina di Siloe.
Per il noto studioso
questa scoperta ri-
valutasulpianosto-
rico il Vangelo di
Giovanniche,secon-
douna lineabenaf-
fermata, era consi-
derato un testo di
pura teologia. Vista
la lacunosità del te-
sto giovanneo per
ciò che concerne

l’ambiente, non si dice tra l’al-
tro che Gesù sia andato alla pi-
scina,machevi abbiamandato
il cieco nato, l’archeologo Ron-
ny Reich dell’università di Hai-
fa, che ha eseguito gli scavi ar-
cheologici della piscina, ha di-
chiarato di non trovare nulla di
strano cheGesù vi si sia recato,
dalmomentoche,comeunqual-
siasi pellegrino, anche lui si re-
cavaaGerusalemme[...].
LaprimapiscinadiSiloeside-

ve al re Ezechia (VIII sec. a. C.).
L’avveduto monarca ne ordinò
lacostruzionecomemossapre-
ventiva di un possibile assedio
di Gerusalemme da parte degli
assiri. Il rifornimento idrico in
questi casi era di vitale impor-
tanza per resistere all'accer-
chiamento. Gli operai realizza-
ronoun tunnel di circa170me-
tri sotto la dorsale dove era si-
tuata lacittàdiDavid, capacedi
collegare la sorgente di Gihon,
nella valle adiacente del Ce-

dron, al lato di Gerusalemme
menovulnerabile. Si ritieneche
questa piscina fu distrutta nel
586a.C.,quando il rebabilone-
seNabucodonosorraseal suolo
la città. La piscina del tempo di
Gesùdeveesserestatacostruita
all’inizio del I secolo a. C., e fu
distrutta dal futuro imperatore
romanoTito intornoal70d.C.
Siègiàaccennatodellafortui-

ta scoperta. Direttore dei lavori
dimanutenzioneallaretefogna-
ria era Eli Shukron, della Israel
Antiquities Authority. Che uno
specialista in antichità sia a ca-
po di una squadra di operai ad-
detti a questi compiti non deve
meravigliare. A Gerusalemme,
maun po’ dappertutto in Terra
santa, dovunque si
scava, soprattutto
all’interno o nei
pressideicentriabi-
tati, può capitare di
rinvenire resti ar-
cheologici. Se a ciò
si aggiunge il cosid-
dettovaloreaggiun-
to dovuto ai luoghi
legatiperviadiretta
o indiretta alla sto-
ria biblica, allora si
capisceperchéleau-
torità locali, con
una scelta oculata,
facciano dirigere
questo tipo di inter-
ventiapersonecom-
petenti di antichità. Non appe-
na Shukron ha visto due scale
scoperte, si è reso conto di tro-
varsi di fronteaunascopertadi
grande rilevanza. Dopo avere
datodisposizionedifermareila-
vori, ha contattato il professor
Reich, impegnato in uno scavo
alla sorgente diGihon. L’ideadi
identificare la piscina scoperta
con quella biblica di Siloe è di
Shukronche,allavistadellesca-
le, ha immediatamente espres-
solasuaconvinzionechesi trat-
tassesenzadubbiodellapiscina
ricordatanelquartoVangelo.
Gliscavihannoportatoallalu-

cetregruppidicinquescale,cia-
scunoseparatodastretti piane-
rottoli. La piscina misura circa
70metridi lunghezza.Nonsisa
ancoraquantofosselargaepro-
fonda,perché loscavo, compiu-
to solo su tre lati, non è ancora
ultimato. Il quarto lato si trova
sotto un rigoglioso giardino alle
spalle di una chiesa greco-orto-

dossa.Lasquadraarcheologica
non ha ancora ricevuto il per-
messo di aprire una trincea at-
traverso il giardino.
Alcune fortunate circostanze

hannopermessounadatazione
abbastanza precisa della pisci-
na, inparticolare il ritrovamen-
todidiversemoneteantiche.Gli
operai adetti alla costruzione
delcomplesso,durantel’intona-
caturadeigradini,primadirive-
stirli con pietre, per caso o deli-
beratamente inglobarono nella
malta quattro monete. Tutte e
quattrosonomonetediAlessan-
dro Ianneo, re di Gerusalemme
dal 103 al 76 a. C. Questo ritro-
vamentofornisceladatapiùan-
tica nella quale la piscina po-

trebbe essere stata costruita.
Nel terreno in un angolo della
piscina sono state scoperte una
dozzina di monete risalenti al
periodo della prima rivolta
ebreacontroRoma(66-70d.C.)
[...]. Tenuto conto della contin-
genzapoliticaprecedenteparti-
colarmente instabile, vi sono
buoneprobabilitàchelapiscina
non sia stata realizzata prima
del periodo di Erode il Grande
(37-40a.C.).
Il futuro potrà riservarci, co-

me talvolta avviene in Terra
santa, delle sorprese. Una sco-
pertadelgenerenonpuòlascia-
reindifferenti[...]. Inattesadiul-
teriori dati, dunque, andando a
visitare il sito si può provare ad
ambientare almeno in parte
questoepisodiodiguarigioneco-
sì riccodi simbolismo.
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L ebestie comealibidell’umanafollia.Que-
stosonogliAnimalcrackers,gliundicirac-
conti di Hannah Tinti, scrittrice america-

naappenapubblicatainItaliadaEinaudi(tradu-
zione di Giovanna Granato, pagg. 183, euro
13,50).
Veramenteglianimalcrackersoriginarisareb-

bero biscotti in forma di animaletti. Elefantini,
serpentelli, scimmie, cagnolini, giraffe. Hannah
Tinticonfessadiadorarliequifiniscelasuainno-
cenza. Già l’avere affibbiato alla sua raccolta un
nomefintamente ingenuocostituisceunpeccato
difemminilemalizialetteraria.Prendereaprete-
sto l’amore verso gli animali per raccontare le
perversioni degli uomini è poi un atteggiamento
daantropologochesi travestedazoologo.
Unotirafuoridallascatoladeibiscottilagrazio-

sa silhouette di una giraffa e che ci trova? Una
squadradigiraffediunozoocheentrano inscio-
pero, avanzandouna serie di rivendicazioni sin-
dacali: «Condizioni eque», come titola il relativo
racconto.Èunaparodiadellaconflittualitàsocia-
le, cheoffre ildestroalle sottili riflessioni sul rap-
porto di coppia cui s’abbandona il custode: un
omino vittima della moglie autoritaria, ma an-
che affascinato dai suoi malumori «e dalla
carnositàtralapartealtadellegambeel’attacca-
turadel sedere».
Tinticonoscebenelebestiee,parlandodiesse,

comesoloaigrandiscrittoriaccade,riesceadire
qualcosa di nuovo sul genere umano. Con uno
stile preciso come il bisturi d’un chirurgo e col
cinismo inevitabile dell’acuta osservatrice. Toc-
caal coniglio, che dovrebbevolare, per far felice
il suopadroncino. Il quale è ossessionato dauna
madreasfissianteenell’animalettovedelaproie-

zionedi sé e quindi l’unica possibilità di riscatto.
Il conigliovolerà.Madalbalconedi casa...
Ora è la volta del serpente boa, l’originale pe-

gnocheunuomobislacco lasciaallasuaamante
primad’abbandonarla.Quandol’uomocommet-
terà l’errore di tornare, l’amato rettile gli sarà
servito fritto dalla donna. Povero serpente! Era
l’unicoadaveretutte lerotelleapostoehapaga-
to con la vita la sua normalità. Arrivano le scim-
mie. E una donna, dapprima ossessionata dal
sesso,comprendeinfinecheilsuovitalismoèsol-
tanto amore per la libertà. Fugge allora nella
giunglaattrattadalla libertàdi vitadiqueste sue
nontroppolontanecugine.Lastannoancoracer-
cando.ForsesoloHannahTinti sadovesi trovi...
Dalla scatola - poteva mancare? - salta fuori

unorso impagliato: si animaall’improvvisoden-
trounmuseodistorianaturale. Incombeminac-
ciososuunafigliaschiacciatadalpesodelpadre,
artistacomelei,madistaturadimoltosuperiore
e, per soprammercato, gay e moribondo. Non
manca com’è ovvio il cane. In questo casomuto
testimonediunomicidionatodallagelosia.
Nel volume uccidono e commettono bestialità

indifferentementeuominiedonne.Tintièdeltut-
toimparzialenelconsiderareiduesessisconside-
ratiallostessomodo.E, forsepiùsaggiodiquan-
to non appaia a prima vista, è l’inserviente dello
zoo che, tutte le sere, si stendea terra nella gab-
bia dell’elefantessaMarysue, la sfiora sotto il gi-
nocchio e le piazza la testa sotto la zampa. «Lei
mi appoggia la pianta sull’orecchio, il cemento
mi gela la guancia, l’odore somiglia all’umida
fertilitàdella terrasotto i sassi.Marysuesposta il
peso e lamia testa dondola dolcemente avanti e
indietro».Infondosiamotuttisottopostialcapric-
cio di un’elefantessa bizzosa, anche se non sem-
preceneaccorgiamo.

LA BIBBIA AVEVA RAGIONE El Greco, «Il miracolo del cieco nato» (1570 ca) ispirato al noto episodio evangelico

Non costa nulla chiedere perdono
Per archi trionfali popolati
Di allegorie screziate
Consustanziate in lame ed armature
Tasse sul miele al papa-re per sanMichele
Spade pugnali attrezzi di tortura
Non costa nulla chiedere perdono.

Per il potere di sciogliere e legare
Convertire reprimere annientare
Non è possibile chiedere perdono.

HANNAH TINTI

Storiedi animali saggi
edi uominiassolutamente folli

Franco Buffoni, Guerra,Mondadori

Ecco lapiscinadoveGesùguarì il cieco

Gerusalemme, scoperta
unagrandevasca

risalenteal I secolod.C.
Per gli archeologi

èpossibile collegarla
al luogodel famoso
episodio evangelico

L’articolo di padre Rosario Pierri sul-
la piscina di Siloe del quale pubbli-
chiamo ampi stralci uscirà sul primo
numero del bimestrale Terrasanta,
la rivista sui luoghi santi e la Chiesa
inMedio Oriente edita dalla struttura
editoriale della Custodia di Terra san-
ta in Italia, con sede aMilano. La rivi-
sta, diretta da Giuseppe Caffulli, rap-

presenta l’edizione italiana di una
pubblicazione fondata nel 1921 dai
francescani a Gerusalemme. Questa
mattina, alle ore 11, in via Gherardini
5 aMilano (02-34592679, www.terra-
santa.net), la rivista sarà presentata
da padre Pierbattista Pizzaballa, Cu-
stode di Terra santa, che inaugurerà
anche la sede del centro editoriale.

RIEMERSA La vasca identificata con la piscina di Siloe

t e a t r o s t a b i l e t o r i n o . i t

TORINO METTE IN SCENA 
IL TUO DOMANI.

Domani è Storia, Guerra, Biotecnologia, Finanza e Politica: cinque
rappresentazioni del Teatro Stabile di Torino per le Olimpiadi della Cultura,
in occasione di Torino 2006. Torino riflette e si reinventa con Domani,
un progetto di Luca Ronconi e Walter Le Moli, promosso dalla Città di Torino. 

Con Domani, Torino fabbrica cultura. 
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